
Scuola Secondaria di Primo Grado  

COMPETENZE ATTESE  

Classe Seconda 

Lingua e Letteratura 
 Comprendere. Possedere la lingua in maniera tale da comprendere testi moderatamente complessi di vario tipo; essere in grado di 

gerarchizzare le informazioni che essi trasmettono e di cogliere l’intenzione dell’emittente.  

 Ordinare le conoscenze. Confrontare informazioni ricavabili da più fonti di media complessità, selezionando quelle ritenute più 

significative; riformulare le informazioni selezionate e riorganizzarle in modo personale (liste di argomenti, riassunti, schemi, 

mappe, tabelle).  

 Riconoscere i tipi testuali. Imparare a riconoscere le caratteristiche dei principali tipi testuali (narrativi, poetici, espressivi, 

espositivi).  

 Leggere e interpretare. Leggere autonomamente testi abbastanza complessi, comprendendo ciò che essi vogliono comunicare: 

raccontare una storia; descrivere una situazione, un carattere, un oggetto; comunicare un sentimento; dare un’informazione. 

 Scrivere, rielaborare, riassumere. Scrivere in maniera corretta testi che prendano spunto da più fonti letterarie, figurative, 

audiovisive; descrivere una situazione, un carattere, un oggetto, un luogo in maniera appropriata; saper riassumere un testo 

producendo un elaborato adeguato alla situazione, all’argomento, allo scopo, al destinatario, e curato nella veste grafica. Saper 

parlare con gli altri di un testo dopo averlo letto, non solo mettendolo in relazione con la propria esperienza di vita ma anche 

apprezzandone l’apertura nei confronti del mondo, delle esperienze altrui, delle culture diverse dalla propria. 

 

 

  



OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO CONOSCENZE 

  

 La frase e la sua struttura. Riconoscere l’organizzazione logico-sintattica della frase, 

inclusa la gerarchia dei costituenti; saper trasformare le frasi in interrogative, dirette e 

indirette, e il discorso diretto in indiretto (e viceversa); riconoscere le parti del 

discorso, i connettivi sintattici e testuali, tutti i segni interpuntivi e la loro funzione per 

l’articolazione informativa del testo (oltre a quelli già indicati per la scuola primaria, 

anche, i puntini di sospensione, le parentesi tonde e quadre, i trattini, la varietà delle 

virgolette, virgolette singole, inglesi, da utilizzare per le citazioni, per il discorso 

riportato, o anche in funzione metalinguistica); saper riflettere sui propri errori tipici e 

sugli errori comuni, segnalati dall’insegnante, allo scopo di imparare ad 

autocorreggerli nella produzione scritta e orale.  

 L’analisi logica. Esaminare e conoscere struttura e funzioni delle varie parti di una 

frase complessa. Riconoscere errori e fallacie logiche. Saper analizzare la struttura 

semantica di una frase, identificando le parti del discorso e i concetti chiave 

dell’analisi logica: il soggetto, il predicato, gli oggetti (diretti e indiretti), gli aggettivi 

attributivi. 

 Ascoltare, rielaborare, parlare. Riconoscere, all’ascolto, gli elementi sonori 

caratteristici dei testi; essere in grado di prendere appunti durante una lezione o una 

 L’organizzazione logico-sintattica della 

frase. 

 Frasi interrogative, dirette e indirette, 

discorso diretto e indiretto. 

 Morfologia. 

 Sintassi della frase semplice. 

 La metacognizione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il riassunto, la sintesi e la sintesi breve. 

 Il registro linguistico. 



relazione, e di rielaborare poi questi appunti in una forma discorsiva adeguata; saper 

raccontare oralmente esperienze personali o fatti noti, selezionando informazioni 

significative in base allo scopo, ordinandole in base a un criterio logico cronologico, 

esplicitandole in modo chiaro adoperando un registro adeguato all’argomento e alla 

situazione; saper intervenire in una discussione rispettando tempi e turni di parola, 

tenendo conto del destinatario ed eventualmente riformulando il proprio punto di 

vista alla luce delle reazioni degli interlocutori.  

 Leggere, interpretare. Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti e non, 

adoperando l’intonazione e le pause in maniera tale da permettere a chi ascolta di 

capire; leggere silenziosamente testi di varia natura e provenienza adottando  

tecniche di aiuto alla comprensione (sottolineature, note a margine, appunti); 

ricavare informazioni da un testo per documentarsi su uno specifico argomento; 

confrontare, su un medesimo argomento, informazioni ricavabili da più fonti, 

selezionando quelle ritenute più significative; comprendere testi letterari di vario tipo 

e forma e riflettere sulle caratteristiche dei vari personaggi, sull’ambientazione 

spaziale e temporale, sul genere cui appartiene il testo e sulle tecniche impiegate 

dall’autore.  

 Scrivere. Organizzare le informazioni su un dato argomento in liste, mappe, scalette; 

rispettare le convenzioni grafiche correnti nella redazione di testi scritti (rispetto dei 

margini, dell’impaginazione, dei titoli); scrivere testi, anche creativi, in maniera 

 La discussione, le sue forme e 

caratteristiche. 

 Le figure retoriche 

 

 

 

 

 La lettura espressiva. 

 Le tecniche di comprensione 

(sottolineature, note a margine, appunti). 

 Le strategie di analisi testuale. 

 Struttura ed elementi costitutivi delle 

varie tipologie testuali. 

 

 

 
 
 
 
 
 

 Le mappe e scalette concettuali. 



corretta sotto il profilo ortografico, morfosintattico e lessicale, adoperando sia carta e 

penna sia i programmi di videoscrittura; riassumere per iscritto un testo, per esempio 

un articolo di giornale o un paragrafo di un libro; adoperare, nei propri testi, parti di 

testi prodotti da altri sotto forma di citazione esplicita o di parafrasi. 

 La convenzione grafica testuale. 

 Il processo di scrittura e di video 

scrittura: organizzazione, strutturazione e 

revisione. 

 Le varie tipologie testuali:  

 Il giallo, l’horror, il comico e umoristico. 

 Il testo espressivo. 

 Il testo poetico. 

 Temi pscilogici e sociali. 

 La letteratura da Dante al Settecento. 
 
 
 
 
 

 


